
 

 

Si può essere missionarie vivendo all’interno del Seminario maggiore di To-

rino, inserite in un contesto sociale e in un quartiere borghese del centro 

città?  

 

Si, sentiamo di vivere un’esperienza missio-

naria anche in questo contesto che è singola-

re, che ci spinge e ci stimola a pensare modi 

per annunciare e testimoniare Gesù e il suo 

messaggio di salvezza tra le persone con le 

quali viviamo.  

 

Tre sono gli ambiti che per noi sono luoghi pri-

vilegiati di annuncio del Vangelo:  

IL PRIMO, la vita fraterna e la vicinanza 

alle povertà: l’esperienza della vita fraterna 

che cerchiamo di vivere tra di noi sorelle, cu-

rando i rapporti e le relazioni, perché siano 

sempre più vere ed evangeliche, ci spinge ad aprirci agli altri, a condividere questo stile semplice 

e fraterno coi seminaristi e i sacerdoti della comunità del seminario e poi con le persone che abbiamo 

conosciuto in questi tre anni di presenza nella Chiesa di Torino.  

 

La vita fraterna è una bella sfida oggi e ce lo ricorda 

spesso anche papa Francesco.  

In un contesto che tende a chiudersi sempre di più, a 

vivere con timore le relazioni con chi è “diverso”, crea-

re e vivere rapporti fraterni con le persone, soprat-

tutto con chi è solo e povero, vuol dire annunciare un 

messaggio di bontà, di fiducia, di apertura; ancora 

vuol dire vivere e testimoniare il Vangelo nelle piccole 

cose quotidiane, nei piccoli gesti di vicinanza, di comu-

nione e condivisione con tutti soprattutto con chi è 

fragile e solo.  

 

Un secondo ambito in cui viviamo la missione è il lavo-

ro: in particolare in una scuola elementare della città 

e all’ospedale Sant’Anna di Torino, accanto per lo più 

a donne (il Sant’Anna infatti è ospedale ostetrico-

ginecologico). Sia la scuola che l’ospedale sono luoghi in 

cui incontriamo persone di cultura e fede diverse, di 

età ed estrazione sociale differenti; ancora sono real-

tà in cui è importante cercare di creare legami e re-

lazioni di amicizia, di ascolto e di collaborazione fidu-

ciosa con tutti. Far visita agli ammalati in ospedale, 

è una possibilità importante di vivere frequentemen-

te le parole di Gesù: «Ero malato e siete venuti a  

                       … A VIVERE LA MISSIONE A TORINO! 



trovarmi» ed è ancora più importante per noi, quando riusciamo a vivere l’attenzione all’altro insieme.  

La cura delle persone, di bambini o di adulti, ci insegna a crescere nella bontà, nella tenerezza materna; 

sono queste piccole scelte di bene che sono oggi occasioni di annuncio del Vangelo, dell’amore di Gesù per 

tutti.  

 

Infine le iniziative spirituali, proposte da noi ai giovani o quelle in cui collaboriamo col seminario, e che 

sono per lo più esperienze di vita fraterna, di preghiera, di servizio ai poveri, sono per noi occasioni per 

annunciare il Vangelo e la bellezza della vita cristiana, la bellezza di conoscere Gesù e la sua persona.  

 

Vivere la missione nella Chiesa di Torino per noi vuol dire cercare di cogliere le piccole occasioni per testi-

moniare l’amore di Dio per ogni uomo e donna e per dire che il senso della nostra vita lo troviamo nel 

dono della nostra vita a causa di Gesù e del Vangelo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


